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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 3 “SAN BERNARDINO – BORGO TRENTO”

Via G. Camozzini, 5 – 37126 Verona (VR) Tel. 045 8349055/830276                                                                                                             E- Mail: vric89200e@istruzione.it  Pec: vric89200e@pec.istruzione.it Sito:  www.comprensivo03vr.edu.it
Piano Didattico Personalizzato
per alunni non italofoni con difficoltà derivanti dalla conoscenza della lingua italiana

Anno scolastico …......................
   ALUNNO: …………………………………………………................


   SCUOLA …............................................................................
CLASSE ….............................

1 - Dati generali
	Nome e cognome alunno


	

	Data e luogo di nascita


	

	Nazionalità


	

	Alunni presenti in classe nel corrente a. s.
	

	Docente di riferimento


	

	Specialista / Organo che ha effettuato la segnalazione / data

…......................................................

…......................................................
	Sintesi delle osservazioni /elementi oggettivi

…..............................................................................................

…..............................................................................................

…..............................................................................................

	Segnalazione / osservazioni del Consiglio di classe o Team docenti 

in data …...............................
	…..............................................................................................

…..............................................................................................

…..............................................................................................

	Risorse umane esterne (mediatore linguistico-culturale, educatori, operatori volontari, …)


	…..............................................................................................

…..............................................................................................


Il piano didattico personalizzato è una guida da utilizzare nel lavoro quotidiano dei docenti della classe. Nella sua stesura vengono considerate le specifiche necessità del singolo alunno rilevate da uno specialista o dal Consiglio di classe, in dialogo e sintonia con i genitori.
Per questa tipologia di alunno le misure adottate “avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative”. (C.M. 8 del 6 marzo 2013)

2 - Pregresso  scolastico
	Scuola 
	Nel paese d’origine
	in Italia
	In altro paese (specificare)

	Infanzia 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Primaria 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Secondaria di primo grado 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Lingua parlata in famiglia:______________________ 

· Lingua della prima scolarizzazione:_______________

·  Altre lingue conosciute:________________________
Livelli di competenza linguistica:

Si utilizza il Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) – in inglese Common European Framework of Reference for Languages (CEFR). E’un sistema descrittivo impiegato per valutare le abilità conseguite da chi studia una lingua straniera, nonché allo scopo di indicare il livello di un insegnamento linguistico negli ambiti più disparati.
Da 0 a A 1 _ PRINCIPIANTE - nessuna conoscenza 
A1 _ MOLTO ELEMENTARE - introduttivo o di scoperta
A2 _ ELEMENTARE di sopravvivenza


B1 _ INTERMEDIO soglia
B2 _ INTERMEDIO AVANZATO 

C1 _ AUTONOMO
C2 _ PADRONANZA
4 - PROGRAMMAZIONE di Italiano L2
In base alle rilevazioni iniziali di abilità, comportamenti, competenze, il ........................................... delibera i seguenti interventi:
a. Laboratorio di ITALIANO L2 B.I.C.S. - Competenze linguistiche di base:
_ livello A1
_ livello A2
_ livello B1 (soglia)

per complessive ore settimanali …. in orario:    _ curricolare      _ extracurricolare
b. Laboratorio di ITALIANO L2 per lo studio. C.A.L.P. - Competenze linguistiche delle discipline. Discipline coinvolte:

1. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

2. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

3. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

4. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

per complessive ore settimanali _ _ _ _ _ in orario:   _ curricolare   _ extracurricolare
c. Attività di recupero nelle discipline:


1. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

2. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

3. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

4. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

per complessive ore settimanali _ _ _ _ _ in orario:    _ curricolare   _ extracurricolare

d. Inserimento dell’alunno in iniziative scolastiche atte a favorire la socializzazione: 
……….................................................................................................................................................
per complessive ore settimanali …. in orario:   _ curricolare    _ extracurricolare
    _ extrascuola
	L’alunno mostra particolari difficoltà nelle seguenti discipline/materie/ambiti :
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………...




Orario settimanale delle attività
	
	Lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	1^ ora 
	
	
	
	
	
	

	2 ^ora 
	
	
	
	
	
	

	3 ^ora
	
	
	
	
	
	

	4 ^ora
	
	
	
	
	
	

	5 ^ora
	
	
	
	
	
	

	6 ^ora
	
	
	
	
	
	

	7^ ora
	
	
	
	
	
	

	8^ ora
	
	
	
	
	
	


Jim Cummins, ha proposto una distinzione fondamentale tra le abilità comunicative interpersonali di base (BICS, basic interpersonal communication skills) e la competenza linguistica "cognitivo-accademica" (CALP, cognitive academic language proficiency). Un alunno immigrato deve imparare sia l'italiano per comunicare (BICS), sia l'italiano per studiare (CALP), per poter apprendere le discipline, i concetti e i linguaggi specifici e settoriali. Quest’ultimo richiede tempi lunghi, attenzioni didattiche mirate, facilitazioni linguistiche volte a favorire la comprensione dei testi e dei concetti.
5. Quadro di intervento (DIDATTICA PERSONALIZZATA)
Il Consiglio di Classe / il team di modulo, riunitosi in data ________________________, stabilisce di procedere, in collaborazione con i genitori, alla stesura del seguente piano di intervento didattico personalizzato.
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizioni di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti.

5.1 Strategie e metodi di insegnamento
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………..................

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5.2 Strumenti compensativi e misure dispensative temporanee
L’alunno può usufruire in via provvisoria, per il tempo strettamente necessario, di strumenti compensativi e misure dispensative che gli consentono di concentrare l'impegno sull'apprendimento progressivo della lingua italiana e di affrontare impegni linguistici e cognitivi che oltrepassano le sue reali possibilità.  A  seconda della disciplina o degli ambiti disciplinari (DA SEGNALARE IN PRIMA COLONNA), potranno essere:
	Italiano
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


5.3 Verifiche e valutazione
Per permettere all’alunno di svolgere le verifiche nel rispetto della sua specifica  situazione soggettiva si dispone, per le varie discipline o ambiti disciplinari (DA SEGNALARE IN PRIMA COLONNA), di:
	Italiano
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Altre decisioni prese e condivise
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Costituiscono parte integrante del Percorso Didattico Personalizzato le SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE dedicate all'alunno, inserite nelle Programmazioni delle singole discipline.

Il presente Percorso Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto da:

	Docenti del Consiglio di Classe/team di modulo 

Cognome e nome  / materia di insegnamento
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Genitori 
	Firma

	
	

	
	


Luogo e data  ……………………………………..








Il Dirigente Scolastico

